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Le iniziative
si intensificano:
nuove occasioni

di incontro
per recuperare
valori smarriti

Coinvolti i pazienti del Dipartimento Salute mentale

Parco Letterario Omero,
progetti su liberi sentieri

Dall’albero narrante all’amore verso i luoghi

LA FILLIREA, specie arborea
che contribuisce a formare la no-
stra macchia mediterranea, è un
dono del Parco Nazionale del
Circeo; i pensieri che lentamente
ne vanno ad adornare i rami rap-
presentano «stati d’animo» che
qualcuno ha voluto lasciare in
cambio di una «foglia di saggez-
za». E’ così che funziona. Se un

gesto istintivo e
romantico tro-
va nella bellez-
za della natura
la cornice idea-
le, può accade-
re che un albero
diventi «nar-
rante» e parli di
serenità, di pa-
ce e d’amore.
Pensieri, rifles-
sioni. Per lo più
appart engono
ai pazienti del
Dipartimento
di salute men-
tale della Asl,
coinvolti dal
«Parco lettera-

rio Omero» in un progetto deno-
minato «Liberi Sentieri». E’ una
esperienza inedita per Villa Fo-
gliano, uno scambio importante
che ruota intorno al termine «in-
tegrazione». L’organizzazione si
è data subito da fare ed ha chiesto
agli ospiti speciali di darle una
mano. Insieme hanno seleziona-

to citazioni e aforismi affidati
proprio a quelle «foglie regalo»
che diventano elemento fonda-
mentale per costruire un ponte
immaginario tra sentimento e ra-
gione. Quando si muovono i Par-
chi letterari tutto è possibile, an-
che riscoprire la luce della poesia
tra i ritmi senza sosta dei tempi
moderni. E’ qui, nell’antica resi-
denza dei Caetani dove il paesag-
gio seduce rispecchiandosi nelle
acque del lago, dove ogni angolo
respira di storia e tutto trasmette
serenità, che ci si riappropria del-
la quiete smarrita. Da due anni lo
«staff» dei Parchi letterari «Ome-
ro» dà vita alle sue rassegne inin-
terrottamente; da poco più di
quattro anni ha aperto la sua sede
rivolgendo l’attenzione su uno
degli angoli più belli del nostro
territorio. La città risponde, non
di rado esprime vivo apprezza-

mento, rilevando la mancanza nel
capoluogo di offerte di questo
tipo. «Sono i bambini i più grandi
fruitori - spiega Gabriella -, han-
no imparato a conoscerci bene ed
amano partecipare alle nostre
proposte. Per coinvolgerli partia-
mo da un racconto e sotto forma
di fiaba recuperiamo il ricordo
dei letterati, sveliamo i segreti del
giardino e l’intimo sentire di chi
lo ha abitato. L’obiettivo princi-
pale è coinvolgere intere fami-
glie. Sì, il Parco letterario Omero
intende creare valide occasioni
d’incontro fra adulti e piccoli. Ce
ne sono così poche».

La programmazione è resa pos-
sibile da una ventina di elementi.
Fanno squadra. In tre si occupano
stabilmente di ogni dettaglio, cu-
rano l’intera organizzazione; ci
sono poi dieci attori costituiti in
un gruppo teatrale guidato dal

direttore artistico. Le sei «guide
cantastorie» si attivano durante la
primavera o in estate.

«E’ un sacrificio economico no-
tevole - continua Gabriella - an-
che perchè le varie manifestazio-
ni sono il frut-
to delle nostre
uniche forze.
Non abbiamo
fondi o finan-
ziamenti  se
non per il pro-
getto didattico
che ogni anno
portiamo in
cinque scuole
pontino. L’entusiasmo però non
manca. E’ grande ed innumere-
voli sono le idee».

Come è nato il coinvolgimento
dei pazienti del Dipartimento Sa-
lute mentale?

«Dalla partecipazione degli

stessi ad uno dei Viaggi senti-
mentali a Fogliano. Tutto è avve-
nuto per caso. Il progetto in atto si
è poi rafforzato, rivolto al mo-
mento ad una decina di persone
dai 22 ai 40 anni. Vengono a

trovarci ogni
quindici gior-
ni, accompa-
gna te  da l l a
psicologa e dai
volontari. Si è
creato un rap-
porto piacevo-
le tanto è che
g i à  s t i a m o
pensando di

creare con loro un giardino degli
odori piantando le erbe aromati-
che che si trovano nella duna. Il
Parco ci ha dato pieno appoggio,
restano i dettagli da definire. Pro-
babilmente ne parleremo già il
prossimo 13 gennaio nell’ambito

di un convegno organizzato dal-
l’Asl al Teatro Cafaro. Mostrere-
mo le immagini del cammino
fatto insieme e parleremo del fu-
turo».

Voi del Parco letterario Omero
vivete direttamente la realtà di
Fo g l i a n o .

Che cosa manca, che cosa cam-
biereste?

«Crediamo che l’ambiente vada
protetto da qualsiasi speculazio-
ne e in ciò il Parco è profonda-
mente attento. E’ un peccato, pe-
rò, constatare come molti edifici
del piccolo borgo stiano lenta-
mente degradandosi. Quando
Luigino, il vecchio custode, veni-
va a trovarci (e lo faceva quotidia-
namente), con amarezza affer-
mava che senza un intervento di
ristrutturazione non sarebbe ri-
masto più nulla. La medesima
cura andrebbe rivolta al giardi-
no».

Il discorso è delicato, l’atmosfe-
ra magica che si respira qui non
va distrutta quanto valorizzata.

«Tutti hanno tanti progetti ma
ogni intervento di pianificazione
spaventa, si è sempre in bilico tra
il desiderio di migliorare e l’im-
portanza di salvaguardare che è
poi uno dei compiti di ‘Omero’ e
dei vari Parchi Letterari nati in
tutta Italia per volontà della Fon-
dazione sorta su iniziativa dei
pronipoti di Ippolito Nievo».

Francesca Del Grande

«Luigino, il vecchio
custode, guardava
gli edifici rovinati

e ne temeva il crollo»

Una foglia

in cambio

di uno stato

d’animo...

Storie e viaggi poetici
PROSEGUE, durante le feste, la programmazione del
Parco Letterario «Omero». Il 31 dicembre ed il 7 gennaio,
alle ore 10 (ingresso ad offerta libera), l’appuntamento è
a Fogliano con la Bottega di Ravenala per divertirsi,
inventare ed ascoltare storie. Domenica 8 gennaio la
Scuola dei Guitti presenta «Le avventure di Talpetta
Bellosguardo» (ore 15), dolce vicenda alla quale farà da
sfondo il Natale. Di domenica e nei giorni festivi è
possibile aderire alle visite guidate. E ancora: per «Ome-
ro racconta» il 1° ed il 22 gennaio ci attendono i cantasto-
rie. Il 7 gennaio, infine, è previsto un nuovo «Viaggio
sentimentale» tra poesia e sogni che si concluderà con una
tisana alle erbe ed una fetta di torta all’arancia.
Infoline: 0773/208132 - 339/ 5880408.


